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	DETERMINA DEL 

	DIRETTORE GENERALE

	
	N.
	111/DGEN
	DEL
	23/02/2009
	

	
	
	
	
	
	

	Oggetto: REGOLAMENTO COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

	

	

	IL 

 DIRETTORE GENERALE


- . - . -

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la necessità di provvedere a quanto in oggetto specificato;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare il presente atto;

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Sanitario, del Direttore Scientifico e del Direttore Amministrativo, ciascuno per quanto di rispettiva competenza;

- D E T E R M I N A -

1. di approvare il definitivo Regolamento Generale del Comitato Tecnico Scientifico

2. di precisare che la presente determina non  è sottoposta a controllo regionale, ai sensi del combinato disposto dall’art. 28 , comma 2 della L.R.26/96 e s.m.i e dall’art.12 della LR Marche n.21 del 21.12.2006, ai sensi dell’art. 13, comma 1, della Legge Regionale Calabria n. 11/2004 e s.m.i., ai sensi dell’art. 13, comma 6°, della Legge Regionale Lombardia n. 31/97 e s.m.i., ai sensi dell’art. 54, comma 2 e 3 della Legge Regionale Sardegna n. 5 del 26.01.1995 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 13, della Legge Regionale Lazio n. 2/2006 e normativa regionale vigente.

3. di trasmettere il presente atto al Collegio  Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.;

Via Santa Margherita,5 - Ancona, sede legale INRCA

IL DIRETTORE GENERALE

(Dott. Antonio Aprile)

Per i pareri infrascritti

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO


            IL DIRETTORE SANITARIO

          (Avv. Irene Leonelli)     
   


(Dott. Maurizio Sebastiani)

IL DIRETTORE SCIENTIFICO

(dott.ssa Fabrizia Lattanzio)

La presente determina consta di  n.6 pagine di cui n.3 pagine di allegati che formano parte integrante della stessa.
- DOCUMENTO ISTRUTTORIO -

 DIREZIONE SCIENTIFICA

· Normativa di riferimento

· Decreto legislativo 16.10.2003 n. 288 recante ad oggetto: <<Riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, a norma dell'articolo 42, comma 1, della legge 16 gennaio 2003, n. 3>>

· L.R. n. 21 del 21.12.2006 recante ad oggetto: <<Disposizioni in materia di riordino della disciplina dell'Istituto ricovero e cura a carattere scientifico "INRCA" di Ancona>>
· Determina n. 689 del 10.12.2008

· Atto n. 752/DGEN del 29/12/2008  recante ad oggetto “Regolamento Generale di Organizzazione”
PREMESSO che con determina n. 689 del 10.12.2008 2007veniva approvato il Regolamento provvisorio per il funzionamento del Comitato Tecnico Scientifico, organismo tecnico di consulenza dell’Istituto per i problemi scientifici e assistenziali,


CHE essendo stato approvato il Regolamento di Organizzazione con atto 752/DGEN esecutivo il 16.02/2009 è opportuno dare definitività al suddetto Regolamento

Per quanto sopra esposto, si ritiene opportuno 

1. di approvare il definitivo Regolamento Generale del Comitato Tecnico Scientifico

2. di precisare che la presente determina non è sottoposta a controllo regionale, ai sensi del combinato disposto dall’art. 28 , comma 2 della L.R.26/96 e s.m.i e dall’art.12 della LR Marche n.21 del 21.12.2006, ai sensi dell’art. 13, comma 1, della Legge Regionale Calabria n. 11/2004 e s.m.i., ai sensi dell’art. 13, comma 6°, della Legge Regionale Lombardia n. 31/97 e s.m.i., ai sensi dell’art. 54, comma 2 e 3 della Legge Regionale Sardegna n. 5 del 26.01.1995 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 13, della Legge Regionale Lazio n. 2/2006 e normativa regionale vigente.

3. di trasmettere il presente atto al Collegio  Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.;

Il Responsabile del Procedimento

Dott.ssa Isabella Cappanera

- ALLEGATI -
REGOLAMENTO  DEL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

Art. 1 – Natura giuridica

Il Comitato Tecnico Scientifico (CTS) è l’organismo di consulenza tecnica dell’INRCA per i problemi scientifici e assistenziali.

Gli indirizzi del Consiglio di Indirizzo e Verifica (CIV) che attengono all’esercizio delle predette attività sono emanati sentito il Comitato Tecnico Scientifico .

Art. 2 – Composizione, nomina e durata

Il CTS è composto da rappresentanti dei medici, del personale tecnico e sanitario di area clinica, biomedica e socioeconomica.

Sono membri di diritto:

· il Direttore Scientifico;

· il Direttore Sanitario;

· i Direttori di dipartimento, i direttori di UOC dell’Istituto.

Fanno, inoltre, parte del CTS:

· due rappresentanti del restante personale dirigente medico per ogni Presidio Ospedaliero di Ricerca scelti dal CIV su proposta del Direttore Scientifico;

· due rappresentanti del personale dirigente dei ruoli tecnico e sanitario scelti dal CIV su proposta del Direttore Scientifico;

· due rappresentanti del personale sanitario dell’area del comparto scelti dal CIV su proposta del Direttore Scientifico.

Il CTS è nominato con provvedimento del Direttore Generale.

Il CTS è presieduto dal Direttore Scientifico.

In sua assenza od impedimento, è presieduto dal componente identificato tra i membri di diritto e portatore di maggiore anzianità di servizio.

Durante il periodo di carica, entrano a far parte del CTS i membri di diritto, pur se nominati in epoca successiva all’insediamento.

I componenti del CTS cessano dalla carica allo scadere dell’incarico del Direttore Scientifico.

Art.  3 – Competenze

Il Comitato Tecnico Scientifico viene informato dal Direttore Scientifico sull’attività dell’Istituto e formula pareri e proposte sui programmi e sugli obiettivi scientifici e assistenziali dello stesso.

Il CTS può infine, esprimere parere su ogni altra questione che gli venga sottoposta dal Direttore Generale, dal Presidente del CIV o da almeno un terzo dei suoi componenti. 

Quando il parere è chiesto dal Presidente del CIV o dal Direttore Generale, esso deve essere emesso entro il termine di giorni trenta, trascorso inutilmente il quale si prescinde dal parere stesso.

Art. 4 - Convocazione e adunanze

Il CTS si riunisce periodicamente e almeno una volta l’anno, su convocazione del proprio Presidente.

Per la validità della seduta è richiesta la presenza della maggioranza dei componenti.

Le decisioni sono adottate a maggioranza dei presenti; in caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.

Le riunioni non sono pubbliche.

Il Direttore scientifico può invitare alle riunioni, senza diritto di voto, persone che ritiene utili per le discussioni all’ordine del giorno, limitatamente all’argomento per il quale la loro presenza si rende necessaria.

Per ogni adunanza viene redatto un verbale firmato dal Direttore Scientifico e dal Segretario. Quest’ultimo è nominato dal CTS su proposta del Direttore Scientifico. Copia di ogni verbale dovrà essere inviata ad ogni membro del Comitato, al Presidente del CIV e al Direttore Generale.

La convocazione è disposta dal Direttore Scientifico con lettera inviata a tutti i componenti almeno sette giorni prima della data fissata per la riunione. L’ordine del giorno deve pervenire con la stessa lettera di convocazione; eventuali modifiche od aggiunte ad esso,devono pervenire almeno tre giorni prima.

Al Presidente del CIV ed al Direttore Generale, i quali possono partecipare alle sedute, va data notizia delle riunioni del Comitato Tecnico Scientifico.

L’ordine del giorno è disposto dal Direttore Scientifico, con la collaborazione del Segretario. Tre o più componenti del Comitato possono chiedere al Direttore Scientifico, con relazione scritta e motivata, la trattazione di determinati argomenti , nel qual caso gli stessi devono essere obbligatoriamente inseriti nell’ordine del giorno della prima riunione del Comitato. Analogamente, devono essere obbligatoriamente inseriti nell’ordine del giorno, questioni sottoposte dal Presidente del CIV o del Direttore Generale.

Il Direttore Scientifico, o chi ne fa le veci, può disporre le convocazioni d’urgenza in tutti i casi in cui, a suo giudizio, lo richiedano inderogabili necessità o quando almeno 1/3 dei componenti del CTS, oppure il Presidente del CIV o il Direttore Generale ne facciano richiesta con relazione scritta.

Le convocazioni d’urgenza possono essere fatte con lettera, telefax, posta elettronica recanti, sia pure in modo succinto, l’ordine del giorno da trattare, almeno 48 ore prima della riunione.

Art. 5 – Segretario

· Provvede alla stesura e all’invio degli ordini del giorno e dei verbali delle singole adunanze, controfirmando e disponendo l’invio ad ogni componente nonché alla custodia dei verbali.

· Collabora, a richiesta del Direttore Scientifico, alla stesura dell’ordine del giorno.

· Svolge inoltre tutte le funzioni di competenza dell’Ufficio.

Art.  6 – Ordini del giorno

Gli ordini del giorno discussi sono approvati con voto favorevole della maggioranza dei presenti; ogni eventuale tesi di minoranza deve essere verbalizzata.

La votazione di regola sarà palese e si procederà per alzata di mano.

E’ ammessa la votazione segreta quando trattasi di questioni di natura discrezionale afferenti a persone.

Le eventuali astensioni o schede bianche o non leggibili, si computano per determinare il numero dei votanti (quorum funzionale).

Il verbale della riunione dovrà pervenire a tutti i componenti prima della seduta successiva nel corso della quale verrà letto e approvato.

Art. 7 – Commissioni

Il CTS, per accelerare determinate procedure, può articolarsi su Commissioni, i cui criteri di nomina e durata sono stabiliti dal Comitato.

Le Commissioni non sono deliberanti.

L’elaborato delle Commissioni dovrà essere discusso ed approvato dal Comitato.

Art. 8 – Partecipazione alle riunioni

La partecipazione alle riunioni è obbligatoria per tutti i componenti. Le assenze devono essere giustificate.

La qualità di componente del Comitato e le relative funzioni rientrano nei compiti istituzionali dei soggetti dipendenti del SSR; pertanto, per la partecipazione alle sedute ed in generale per le attività svolte dal CTS, non è previsto alcun compenso mentre sono rimborsate le spese, se dovute
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